MESSAGGIO

4875
30 marzo 1999
ISTITUZIONI
Legge di applicazione alla legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione il disegno di legge di applicazione alla Legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni del 20 giugno 1997 (in seguito LArm).

I.
INTRODUZIONE

Conformemente al mandato costituzionale sancito dall'art. 40bis della Costituzione federale, il 20 giugno 1997 è stata approvata dal Parlamento federale la LArm, il cui scopo è quello di lottare contro gli abusi in materia di armi.

Essa, perseguendo anche l'unificazione del diritto sulle armi a livello nazionale, ha pertanto sostituito il Concordato del 27 marzo 1969 sul commercio di armi e di munizioni come pure le disposizioni cantonali (per maggiori dettagli rispettivamente sull'importante ruolo assunto dal Cantone Ticino si rinvia al messaggio del Consiglio federale del 24 gennaio 1996 pubblicato in FF 1996 I 875).

Ne consegue che la vigente Legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d'arma del 10 ottobre 1967, pur non essendo ancora stata abrogata formalmente, non è più applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1999, data in cui il Consiglio federale ha messo in vigore la LArm e la relativa ordinanza. Contemporaneamente sono anche entrate in vigore l'Ordinanza sulle esigenze minime relative ai locali commerciali che servono al commercio di armi, il Regolamento d'esame per la patente di commercio di armi e il Regolamento d'esame per il permesso di porto di armi emanate dal Dipartimento federale di giustizia e polizia.

Per quanto riguarda l'iter di elaborazione del progetto di legge che vi sottoponiamo per approvazione, vi è da evidenziare che il Dipartimento delle istituzioni, non appena in possesso del testo approvato dall'Assemblea federale, già il 21 agosto 1997 costituiva un gruppo di lavoro incaricato della preparazione delle normative cantonali.

Facevano parte del gruppo l'avv. Pierluigi Pasi, in rappresentanza del Dipartimento delle istituzioni con compiti di coordinatore, il lic.jur. Luca Bieri, Iten della Polizia cantonale, l'avv. Oviedo Marzorini, Presidente della Federazione cantonale dei tiratori, l'avv. Werner Walser, Membro della Federazione svizzera dei tiratori e il sig. Claudio Portavecchia, Capo del Servizio armi e munizioni dell'Ufficio dei permessi e dei passaporti.

Il lavoro del gruppo non ha potuto concludersi con la celerità auspicata siccome si è dovuto attendere la promulgazione dell'OArm i cui contenuti materiali avrebbero inciso sulle competenze residue del Cantone.

Orbene, quest'importante atto normativo che completava i disposti della LArm, è stato approvato dal Consiglio federale unicamente il 21 settembre 1998 e pubblicato nel RU n° 44 del 10 novembre 1998. Il gruppo ha così rassegnato il suo rapporto il 26 gennaio 1999.

Il progetto che vi sottoponiamo riprende pressoché integralmente quanto proposto dal succitato gruppo di lavoro.

II.
PROGETTO DI LEGGE

Il progetto di legge di cui si propone l'adozione si compone di 20 articoli suddivisi in 5 titoli. Siccome, come già indicato nell'introduzione, la LArm e OArm sono state concepite in modo da unificare il diritto in materia di commercio e porto di armi e munizioni su tutto il territorio nazionale, la normativa federale lascia perciò poco spazio ai cantoni.

Utilizzando comunque questo margine abbiamo giudicato opportuno inserire alcune disposizioni speciali riguardanti i permessi per le armi ritenute per principio proibite (art. 5 cpv. 1 LArm) e per le quali il Legislatore federale ha conferito ai cantoni la competenza di decidere eccezioni (art. 5 cpv. 3 LArm).

In questo contesto facciamo riferimento al titolo 3 "Patente e autorizzazioni cantonali" nel quale abbiamo disciplinato il rilascio della patente per collezionista rispettivamente l'autorizzazione per l'attività sportiva.

Per quanto concerne più specificatamente la patente per collezionista, consideriamo opportuno evidenziare che, nel nostro Cantone, l'autorizzazione di acquisto a scopo di collezione, è attualmente disciplinata dall'art. 15 della Legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d'armi del 10 ottobre 1967 ed è stato introdotto con specifica modifica legislativa del 31 maggio 1976 (cfr. messaggio del 17 febbraio 1976 e relativo rapporto della Commissione della legislazione del 5 maggio 1976).

Il progetto di legge demanda al Consiglio di Stato la designazione del Dipartimento competente per l'applicazione della LArm, fissa i rimedi di diritto, prevede le norme transitorie e nel contempo abroga la legge cantonale attualmente in vigore.

III.
Commento ai singoli articoli

Titolo I - Disposizioni generali

Articolo 1

Descrive oggetto e campo di applicazione della Legge cantonale, richiamando i contenuti della LArm.

Titolo II - Competenze e Autorità

Articolo 2

Nel cpv. 1 sono evidenziate le competenze conferite al Cantone; nel cpv. 2 è esplicitata la competenza del Consiglio di Stato nel designare, tramite Regolamento, le modalità procedurali di esecuzione.

Titolo III - Patenti e autorizzazioni cantonali

Articolo 3

Si ritiene opportuno fissare l'obbligo, per le persone che intendono acquistare a scopo di collezione armi vietate ai sensi dell'articolo 5 LArm, dell’ottenimento di una patente cantonale di collezionista. Tale patente attesta che il titolare conosce la legislazione in materia di armi e dispone dei requisiti per richiedere l'acquisto di tali oggetti. La patente non ha comunque valenza autorizzativa all’acquisto.

Articolo 4

La norma fissa i requisiti richiesti alla persona che intende postulare il rilascio della patente per collezionista. Infatti la persona collezionista in possesso di patente è quantomeno autorizzata all'acquisto di armi normalmente vietate. In questo contesto viene quindi affermato il principio secondo cui la conservazione di tali armi avvenga in luoghi e mobili aventi un grado elevato di sicurezza.

Articolo 6

Considerato l’interesse generale a tale attività, si ritiene opportuno prevedere l’autorizzazione anche per l'attività sportiva.

Articolo 7

La norma fissa i requisiti personali per il rilascio dell’autorizzazione.

Articolo 8

La norma esplicita i limiti materiali concessi dall’autorizzazione cantonale.

Articolo 9

L'articolo sancisce la validità temporale delle patenti e delle autorizzazioni cantonali.

Articolo 10

La norma esplicita i limiti della procedura per l’ottenimento delle patenti ed autorizzazioni cantonali.

Articolo 12

La norma introduce la base legale necessaria per ottenere dalle persone informazioni utili all'applicazione della LArm.

Articolo 13

La norma (cpv. 1) stabilisce inequivocabilmente l'obbligo per le autorità amministrative e giudiziarie cantonali e comunali di fornire tutte le informazioni necessarie per l'applicazione della LArm e della legge di applicazione cantonale.

Obbliga inoltre tutte le istanze menzionate a segnalare d'ufficio i casi che possono richiedere un intervento del Dipartimento competente (cpv. 2).

Il cpv. 3 obbliga inoltre le autorità giudiziarie del Cantone a comunicare al Dipartimento competente tutte le sentenze e decreti di accusa aventi relazione a comportamenti illeciti connessi con l’uso o l’abuso di armi, accessori di armi o munizioni, in particolare emanati in applicazione all'art. 260quater CPS.

Questo articolo riprende in modo puntuale i concetti stabiliti dall'art. 5 della Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998, il quale a sua volta si rifaceva all'art. 185 LT. La norma in esame era stata oggetto di particolare attenzione da parte della Commissione della legislazione che aveva fra l'altro pure interpellato l'incaricato federale della protezione dei dati.

Per maggiori ragguagli si rinvia alle interessanti considerazioni contenute nel rapporto commissionale del 12 maggio 1998 (cfr. pagg. 3-5).

Articolo 14

Questa norma permette all'autorità competente di percepire le spese cagionate da domande intese all'ottenimento di patenti, permessi o autorizzazioni.

Titolo IV – Sanzioni e rimedi di diritto

Articolo 16

Appare importante segnalare che il cpv. 3 prevede l’assenza dell’effetto sospensivo ai ricorsi. La particolarità del tema trattato dalla Legge impone che le decisioni adottate dall'autorità possano essere rese immediatamente operative.

Per tutti i motivi e le considerazioni più sopra esposti il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l'adozione dell'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

cantonale di applicazione della Legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LCLArm)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 30 marzo 1999 no. 4875 del Consiglio di Stato,

-
richiamate la Legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) e l’Ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (OArm),

decreta:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

	Scopo e oggetto 
della legge


	Articolo 1

1La presente legge disciplina l’applicazione della Legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) e dell’Ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (OArm).

2Essa disciplina l’acquisto, l’importazione, l’esportazione, il transito, la custodia, il porto, il trasporto, la mediazione, la fabbricazione e il commercio di:

a) armi, parti essenziali di armi e accessori di armi;

b) munizioni ed elementi di munizioni.




TITOLO II – COMPETENZE E AUTORITÀ

	Autorità d’applicazione
	Articolo 2

1Il Consiglio di Stato applica la LArm e l’OArm e in particolare:

a) rilascia il permesso d’acquisto di armi (artt. 8 e 12 LArm, 10-12 OArm);

b) rilascia la patente per il commercio di armi (artt. 17 e 18 LArm, 18 e 19 OArm);

c) rilascia l’autorizzazione all’importazione, all’esportazione ed al transito di armi a titolo non professionale (artt. 25 LArm, 24-26 OArm);

d) rilascia il permesso di porto di armi (artt. 27 LArm, 29 e 30 OArm);

e) funge da autorità di controllo (artt. 29 LArm, 33 OArm);

	
	f) procede al sequestro ed al ritiro definitivo nei casi previsti dalla legislazione federale (artt. 31 LArm, 34 OArm);

g) rilascia le patenti e le autorizzazioni cantonali;

h) pronuncia le sanzioni alle infrazioni alla presente legge.

2Esso designa il Dipartimento competente (di seguito: Dipartimento) e stabilisce mediante regolamento le modalità procedurali e di esecuzione per il rilascio, il rinnovo e la revoca dei permessi, delle patenti e delle autorizzazioni e per i casi di sequestro e di ritiro definitivo.




TITOLO III – PATENTE E AUTORIZZAZIONE CANTONALI

Sezione 1: patente per collezionista

	Principio
	Articolo 3

La persona che, a scopo di collezione, intende acquistare da privati o in ambito commerciale:

a) armi da fuoco per il tiro a raffica e armi da fuoco per il tiro a raffica modificate in armi da fuoco portatili semiautomatiche (art. 5 cpv. 1 let. a LArm),

b) pugnali e coltelli giusta gli artt. 4 cpv. 1 lett. c. LArm e 6-8 OArm,

c)
tirapugni, manganelli, bastoni da combattimento, stelle da lancio, coltelli da lancio e fionde di grande potenza (art. 4 cpv. 1 let. d LArm), 

necessita della patente cantonale.



	Requisiti personali 
per il rilascio


	Articolo 4

1La patente è rilasciata alle persone in possesso della cittadinanza svizzera o alle persone straniere domiciliate in un Comune del Cantone, ad esclusione delle persone previste agli artt. 7 e 8 cpv. 2 LArm.

2La patente è rilasciata se la persona che ne fa richiesta:

a) possiede sufficienti nozioni sulle disposizioni legali federali e cantonali concernenti il diritto in materia di armi;

b) possiede sufficienti nozioni sui tipi di armi e munizioni;

c) dispone di locali e mobili idonei per la conservazione delle armi.



	Limiti
	Articolo 5

1L’acquisto di un’arma da parte della persona beneficiaria della patente per collezionista necessita dell’autorizzazione d’acquisto.

2L'autorizzazione non comprende il diritto al porto e all’importazione dell’arma.




Sezione 2: autorizzazione per attività sportiva

	Principio


	Articolo 6

La persona che, a scopo di utilizzo nell’ambito di attività sportiva, intende acquistare da privati o in ambito commerciale dispositivi concepiti per ferire le persone, segnatamente manganelli e bastoni da combattimento, necessita dell’autorizzazione cantonale.



	Requisiti personali

per il rilascio


	Articolo 7

1L’autorizzazione è rilasciata alle persone in possesso della cittadinanza svizzera o alle persone straniere in possesso di un permesso di domicilio o di soggiorno in un Comune del Cantone, ad esclusione delle persone previste all'art. 8 cpv. 2 LArm.

2 L’autorizzazione è rilasciata se la persona che ne fa richiesta:

a) possiede sufficienti nozioni sulle disposizioni legali federali e cantonali concernenti il diritto in materia di armi;

b) è affiliata ad una società o ad un’associazione riconosciuta dal Dipartimento.



	Limiti


	Articolo 8

1L’autorizzazione per attività sportiva autorizza l’acquisto di un’unica arma; per ogni successivo acquisto può essere rilasciata un’ulteriore autorizzazione.

2L’autorizzazione non comprende il diritto al porto e all’importazione dell’arma.

3Il trasporto dell’arma dopo l’acquisto è consentito limitatamente al tragitto dalla residenza della persona beneficiaria dell’autorizzazione al luogo ove questa espleta l’attività sportiva e viceversa.




Sezione 3: norme comuni

	Condizioni, oneri

speciali e validità

temporali


	Articolo 9

1Il rilascio delle patenti o delle autorizzazioni può, in casi particolari, essere subordinato a condizioni od oneri speciali.

2La validità temporale è limitata:

a) a cinque anni per la patente per collezionista e a sei mesi per le ulteriori autorizzazioni d’acquisto;

b) a un anno per l’autorizzazione per attività sportiva e a tre mesi per le eventuali ulteriori autorizzazioni d’acquisto;

c) a due anni per la patente per attività di sorveglianza.



	Scopo della 
procedura


	Articolo 10

La procedura per l’ottenimento di patenti, autorizzazioni o permessi è finalizzata ad accertare l’adempimento delle condizioni di rilascio poste dalla legislazione federale e dalla presente legge.



	Esami


	Articolo 11

Il regolamento può subordinare l’ottenimento di patenti, autorizzazioni o permessi al superamento di esami scritti o orali atti ad accertare l’adempimento delle condizioni poste dalla legislazione federale e dalla presente legge.



	Informazioni dalla persona interessata


	Articolo 12

1Il Dipartimento è legittimato a richiedere alla persona che intende ottenere un permesso, una patente o un’autorizzazione tutte le informazioni utili ad accertare l’adempimento delle condizioni poste al rilascio.

2La persona beneficiaria di un permesso, di una patente o di un’autorizzazione è tenuta ad informare immediatamente il Dipartimento se le condizioni per il rilascio non sono più adempiute o gli oneri del rilascio non sono più rispettati.



	Informazioni dalle autorità


	Articolo 13

1Le autorità amministrative e giudiziarie cantonali nonché i Comuni, anche se vincolati dal segreto d’ufficio, comunicano gratuitamente, su richiesta scritta e motivata del Dipartimento, quelle informazioni che nel caso concreto risultano utili e necessarie per l’applicazione della LArm e della presente legge.

2Esse segnalano inoltre d'ufficio tutti i casi, costatati nella loro attività, che possono dare adito ad un intervento da parte del Dipartimento per violazione delle disposizioni in materia di armi.

3Le autorità giudiziarie del Cantone comunicano al Dipartimento, una volta cresciute in giudicato, le sentenze ed i decreti di accusa aventi tratto a comportamenti illeciti connessi con l'uso o con l’abuso di armi, accessori di armi e munizioni ed in particolare emanati in applicazione dell’art. 260quater del Codice penale svizzero.



	Spese straordinarie


	Articolo 14

Il Cantone, oltre agli emolumenti fissati dalla legislazione federale, pone a carico della persona richiedente le spese cagionate dall’esame di una domanda per l’ottenimento di una patente, di un permesso o di un’autorizzazione.




TITOLO IV – SANZIONI E RIMEDI DI DIRITTO

	Sanzioni


	Articolo 15

Le infrazioni alla presente legge ed al regolamento sono punite con la multa sino a fr. 2'000.--.



	Rimedi di diritto
	Articolo 16

1La decisione del Dipartimento è impugnabile al Consiglio di Stato entro 15 giorni dalla notifica.

2La decisione del Consiglio di Stato è impugnabile al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla notifica.

3I ricorsi non hanno effetto sospensivo.




TITOLO V – DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E ABROGATIVE

	Norma transitoria
	Articolo 17

1La presente legge si applica a tutte le procedure in corso al momento della sua entrata in vigore.

2Il Regolamento d'applicazione della legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d'armi del 12 maggio 1993 rimane in vigore fino alla sua abrogazione, decretata dal Consiglio di Stato.



	Adeguamento al 
diritto vigente


	Articolo 18

1La persona che, ai sensi della legislazione cantonale previgente, è legittimata a portare armi o a commerciare in armi e munizioni ed intende conservare tale diritto deve presentare la domanda entro il termine di una anno dall’entrata in vigore della presente Legge.

2La persona beneficiaria di una patente per collezionista giusta la legislazione cantonale previgente conserva il suo diritto.



	Norma abrogativa
	Articolo 19

Con l’entrata in vigore della presente legge sono abrogati:

a) la Legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d’arma del 10 ottobre 1967;

b) il Concordato sul commercio di armi e di munizioni del 27 marzo 1969.



	Entrata in vigore


	Articolo 20

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.




Disegno di

LEGGE

cantonale di applicazione della Legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LCLArm)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 30 marzo 1999 no. 4875 del Consiglio di Stato,

-
richiamate la Legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) e l’Ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (OArm),

decreta:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

	Scopo e oggetto 
della legge


	Articolo 1

1La presente legge disciplina l’applicazione della Legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) e dell’Ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (OArm).

2Essa disciplina l’acquisto, l’importazione, l’esportazione, il transito, la custodia, il porto, il trasporto, la mediazione, la fabbricazione e il commercio di:

c) armi, parti essenziali di armi e accessori di armi;

d) munizioni ed elementi di munizioni.




TITOLO II – COMPETENZE E AUTORITÀ

	Autorità d’applicazione
	Articolo 2

1Il Consiglio di Stato applica la LArm e l’OArm e in particolare:

i) rilascia il permesso d’acquisto di armi (artt. 8 e 12 LArm, 10-12 OArm);

j) rilascia la patente per il commercio di armi (artt. 17 e 18 LArm, 18 e 19 OArm);

k) rilascia l’autorizzazione all’importazione, all’esportazione ed al transito di armi a titolo non professionale (artt. 25 LArm, 24-26 OArm);

l) rilascia il permesso di porto di armi (artt. 27 LArm, 29 e 30 OArm);

m) funge da autorità di controllo (artt. 29 LArm, 33 OArm);

	
	n) procede al sequestro ed al ritiro definitivo nei casi previsti dalla legislazione federale (artt. 31 LArm, 34 OArm);

o) rilascia le patenti e le autorizzazioni cantonali;

p) pronuncia le sanzioni alle infrazioni alla presente legge.

2Esso designa il Dipartimento competente (di seguito: Dipartimento) e stabilisce mediante regolamento le modalità procedurali e di esecuzione per il rilascio, il rinnovo e la revoca dei permessi, delle patenti e delle autorizzazioni e per i casi di sequestro e di ritiro definitivo.




TITOLO III – PATENTE E AUTORIZZAZIONE CANTONALI

Sezione 1: patente per collezionista

	Principio
	Articolo 3

La persona che, a scopo di collezione, intende acquistare da privati o in ambito commerciale:

c) armi da fuoco per il tiro a raffica e armi da fuoco per il tiro a raffica modificate in armi da fuoco portatili semiautomatiche (art. 5 cpv. 1 let. a LArm),

d) pugnali e coltelli giusta gli artt. 4 cpv. 1 lett. c. LArm e 6-8 OArm,

c)
tirapugni, manganelli, bastoni da combattimento, stelle da lancio, coltelli da lancio e fionde di grande potenza (art. 4 cpv. 1 let. d LArm), 

necessita della patente cantonale.



	Requisiti personali 
per il rilascio


	Articolo 4

1La patente è rilasciata alle persone in possesso della cittadinanza svizzera o alle persone straniere domiciliate in un Comune del Cantone, ad esclusione delle persone previste agli artt. 7 e 8 cpv. 2 LArm.

2La patente è rilasciata se la persona che ne fa richiesta:

d) possiede sufficienti nozioni sulle disposizioni legali federali e cantonali concernenti il diritto in materia di armi;

e) possiede sufficienti nozioni sui tipi di armi e munizioni;

f) dispone di locali e mobili idonei per la conservazione delle armi.



	Limiti
	Articolo 5

1L’acquisto di un’arma da parte della persona beneficiaria della patente per collezionista necessita dell’autorizzazione d’acquisto.

2L'autorizzazione non comprende il diritto al porto e all’importazione dell’arma.




Sezione 2: autorizzazione per attività sportiva

	Principio


	Articolo 6

La persona che, a scopo di utilizzo nell’ambito di attività sportiva, intende acquistare da privati o in ambito commerciale dispositivi concepiti per ferire le persone, segnatamente manganelli e bastoni da combattimento, necessita dell’autorizzazione cantonale.



	Requisiti personali

per il rilascio


	Articolo 7

1L’autorizzazione è rilasciata alle persone in possesso della cittadinanza svizzera o alle persone straniere in possesso di un permesso di domicilio o di soggiorno in un Comune del Cantone, ad esclusione delle persone previste all'art. 8 cpv. 2 LArm.

2 L’autorizzazione è rilasciata se la persona che ne fa richiesta:

c) possiede sufficienti nozioni sulle disposizioni legali federali e cantonali concernenti il diritto in materia di armi;

d) è affiliata ad una società o ad un’associazione riconosciuta dal Dipartimento.



	Limiti


	Articolo 8

1L’autorizzazione per attività sportiva autorizza l’acquisto di un’unica arma; per ogni successivo acquisto può essere rilasciata un’ulteriore autorizzazione.

2L’autorizzazione non comprende il diritto al porto e all’importazione dell’arma.

3Il trasporto dell’arma dopo l’acquisto è consentito limitatamente al tragitto dalla residenza della persona beneficiaria dell’autorizzazione al luogo ove questa espleta l’attività sportiva e viceversa.




Sezione 3: norme comuni

	Condizioni, oneri

speciali e validità

temporali


	Articolo 9

1Il rilascio delle patenti o delle autorizzazioni può, in casi particolari, essere subordinato a condizioni od oneri speciali.

2La validità temporale è limitata:

d) a cinque anni per la patente per collezionista e a sei mesi per le ulteriori autorizzazioni d’acquisto;

e) a un anno per l’autorizzazione per attività sportiva e a tre mesi per le eventuali ulteriori autorizzazioni d’acquisto;

f) a due anni per la patente per attività di sorveglianza.



	Scopo della 
procedura


	Articolo 10

La procedura per l’ottenimento di patenti, autorizzazioni o permessi è finalizzata ad accertare l’adempimento delle condizioni di rilascio poste dalla legislazione federale e dalla presente legge.



	Esami


	Articolo 11

Il regolamento può subordinare l’ottenimento di patenti, autorizzazioni o permessi al superamento di esami scritti o orali atti ad accertare l’adempimento delle condizioni poste dalla legislazione federale e dalla presente legge.



	Informazioni dalla persona interessata


	Articolo 12

1Il Dipartimento è legittimato a richiedere alla persona che intende ottenere un permesso, una patente o un’autorizzazione tutte le informazioni utili ad accertare l’adempimento delle condizioni poste al rilascio.

2La persona beneficiaria di un permesso, di una patente o di un’autorizzazione è tenuta ad informare immediatamente il Dipartimento se le condizioni per il rilascio non sono più adempiute o gli oneri del rilascio non sono più rispettati.



	Informazioni dalle autorità


	Articolo 13

1Le autorità amministrative e giudiziarie cantonali nonché i Comuni, anche se vincolati dal segreto d’ufficio, comunicano gratuitamente, su richiesta scritta e motivata del Dipartimento, quelle informazioni che nel caso concreto risultano utili e necessarie per l’applicazione della LArm e della presente legge.

2Esse segnalano inoltre d'ufficio tutti i casi, costatati nella loro attività, che possono dare adito ad un intervento da parte del Dipartimento per violazione delle disposizioni in materia di armi.

3Le autorità giudiziarie del Cantone comunicano al Dipartimento, una volta cresciute in giudicato, le sentenze ed i decreti di accusa aventi tratto a comportamenti illeciti connessi con l'uso o con l’abuso di armi, accessori di armi e munizioni ed in particolare emanati in applicazione dell’art. 260quater del Codice penale svizzero.



	Spese straordinarie


	Articolo 14

Il Cantone, oltre agli emolumenti fissati dalla legislazione federale, pone a carico della persona richiedente le spese cagionate dall’esame di una domanda per l’ottenimento di una patente, di un permesso o di un’autorizzazione.




TITOLO IV – SANZIONI E RIMEDI DI DIRITTO

	Sanzioni


	Articolo 15

Le infrazioni alla presente legge ed al regolamento sono punite con la multa sino a fr. 2'000.--.



	Rimedi di diritto
	Articolo 16

1La decisione del Dipartimento è impugnabile al Consiglio di Stato entro 15 giorni dalla notifica.

2La decisione del Consiglio di Stato è impugnabile al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla notifica.

3I ricorsi non hanno effetto sospensivo.




TITOLO V – DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E ABROGATIVE

	Norma transitoria
	Articolo 17

1La presente legge si applica a tutte le procedure in corso al momento della sua entrata in vigore.

2Il Regolamento d'applicazione della legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d'armi del 12 maggio 1993 rimane in vigore fino alla sua abrogazione, decretata dal Consiglio di Stato.



	Adeguamento al 
diritto vigente


	Articolo 18

1La persona che, ai sensi della legislazione cantonale previgente, è legittimata a portare armi o a commerciare in armi e munizioni ed intende conservare tale diritto deve presentare la domanda entro il termine di una anno dall’entrata in vigore della presente Legge.

2La persona beneficiaria di una patente per collezionista giusta la legislazione cantonale previgente conserva il suo diritto.



	Norma abrogativa
	Articolo 19

Con l’entrata in vigore della presente legge sono abrogati:

c) la Legge sul commercio delle armi e delle munizioni e sul porto d’arma del 10 ottobre 1967;

d) il Concordato sul commercio di armi e di munizioni del 27 marzo 1969.



	Entrata in vigore


	Articolo 20

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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